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conferma con 

Petrassi la 

sua vitalità 

musicale 
Dal nostro inviato 

RAVENNA. 2.-) 
I .sett.int'.innl ci: Gof ircelo 

PetraòM *ono stati fo.^LV^ia-
t: a Ravenna con una MTU' 
di manifestazioni ette, p,->r 
due Kiorn.. han fatto a>.l.in. 
tlco centro bizantino una p.c-
cola capitale della mugica 
moderna 

La cronaca comincia saba
to con l'apertura di una mo
stra nelle «ile del Teatro Ali
ghieri: quadri, bozzetti, par
titure manoscritte e htamua-
te. libri, fotografie. I d o r 
menti, insomma, di un qua
rantennio abbondante di at
tività artistici, a cominciare 
dalle musiche della, Partita j Jn'cóà 
del 1931 espo-te non lontano 
dalla partitura «mostrata del 

; Primo concerto. Un modello, 
' queHto. di squls'ta cleira.-va 

calligrafica a riprova del mi
sto del maestro per la chia
rezza moderna. 

Più di un gusto. In realtà. 
Una posizione precisa In un 

1 Indirizzo che riuniva In que-
,• gli anni pittori, letterati, mu

sicisti ansiosi di liberarsi dal 
chimo della provincia fa
scista. C'è una fotografi»!, .-.u 
una parete della mostra, cne 
ci mostra Petrassi. un pò 
« mosso », tra un gruppo di 
questi personaggi nella solet
ta del Cafre Ai-agno di Roma: 
un campionario di Ingegni 
spregiudicati e antlconformi-
Rtl. E ci sono 1 disegni dì 
Tamburi, 11 ritratto del gio
vane Petrassi, quadri e boz
zetti di Guttuso, di Mafai, di 
Afro, di Sassu e via via sino 
ad una arditissima scena di 
Manzù a documentare come 
l'artista Petrassi viva tra le 
manifestazioni più aperte del
l'arte contemporanea. 

La mostra riesce a darci co
si un panorama di un'epoca, 
dagli anni Trenta ai giorni 
nostri, di cui Petrassi e uno 
dei principali protagonisti. 
L'ha bene sottolineato Fedele 
D'Amico nel suo difiprso pre 
elso e affettuoso teso a r.hia 
rlre 11 cammino del musicista 
verso una sempre maggiore 
libertà formale conservando 
intat ta l'Interna coerenza. 

Le immagini e 11 commento 
hanno aperto la via alla mu
sica, prima nel dischi Illustra
ti con competenza da Carlo 
Marinelli e poi, nel pomerig
gio domenicale. In un concer 
to dell'ottimo Ensemble Gar
batine dedicato In particola-

, re «Ila produzione camerati-
• ca più recente. Musiche per 
• la venta non facili: dalla ar-
5 dua Screnata alle severe Bea-
) titudines (Interpretate da Oa-
-, stono Sarti), dall'etereo Dia-
.. logo angelico al virtuoslstico 
. Soufflé (che hanno impegna-
* to Linda De Martino e Rena-
f 1& Ferri). Tuttavia 11 pubbli-
' co, accorso abbastanza folto, 
•- ha mostrato di seguire e di 

Intendere chiamando poi al-
,J la ribatta l'autore con un ca-
\ Jore raro dopo i programmi 
». di musica contemporanea. 
', Ha completato la domcnl-
I ca un piccolo concerto cora-
„ le nella sede della bensmerl-
; ta Associazione Polifonica di 
' Ravenna e la consegna di un 
> dono caratteristico da parLe 
Y del sindaco Aristide Cano.su-
f ni a Petrassi. Nella sala del 
" teatro resta aperta ora. sino 
'[ «Ila fine del mese, la mostra. 
f L'Iniziativa, cui hanno col-
•J laborato 11 Comune, gli enti 
') pubblici, la Polifonica e. In 
'; particolare, l maestri Monta-
•:'• nari. Ravaldini. Salvagnani 
J- (direttore del teatro) e la prò-
>• fessoressa Giovanna Bosl Ma-
5 ramottl, ha avuto, come si 
- vede, un notevole successo. 
t Al Teatro di Ravenna, pur-
L troppo, non è stato ancora rl-
' conosciuto il rango di « tea-
, tro di tradizione »: rango con

nesso a sussidi governativi 
un pò meno modesti di quel-

, Il di cui gode (si fa per di-
" re) la sala Intitolata all'Ali-
' ghieri. E' quindi con gli sfor

zi locali — soprattutto del-
" l'amministrazione comunale 
» — che si sviluppa un'attlvl-
' t à di prlm'ordine di Urica 
• (con 1' ATER), concerti, prò-
: uà. Per questa via si esce man 

mano dal reperto! lo tradizio-
,, naie e si affrontano 1 temi di 
o una cultura viva nel presen-
£ te oltreché nel passato. 
[,' L'omaggio a Petrassi si in-
f serlsce In questo quadro. Non 
ri * un fatto Isolato ma una 
B tappa significativa in un cam-
f mino Iniziato da tempo e de-
': Minato a proseguire col pros-

* elmo « Anno della musica » 
« nella Biblioteca e In altre se-
? d i ravennati. 

I progetti del commediografo-regista 

Patroni Griffi: film 
d'epoca e poi Viviani 

Lunedì comincia le riprese della « Divina creatura » tratta da un romanzo di Zuc-
coii - In luglio metterà in scena a Spoleto lo spellacelo « Napoli chi parte e chi resta » 

le prime rea. q/ 

i 

messic&m dei 

tjrujsjs® « Los 

Folkbristas » 

Rubens Tedeschi 

,< Sara un li in c j m p X a ' 
mcnt*1 rcm-iìT». t-.iniiv u la i 
puntata :>u! la'^o d. Cerno. I 
questa P.una cieatura che 
comincerò a girare lunedi I 
p:'u-.-..mo Li s ton i dice , 
Cl'.iuepp • r.itic.u C'r.Ili p.ir , 
lindo con i irornil 'sti e j 
i.p.:a'..i. anche sii l.b-i'.imci 
te. al romanzo di Luciano [ 
Zuccol: Divina fanciulla l*\ j 
fanciulla e diventata creatu
ra per melivi anagrafici. Ne'I 
libro si tratta di una ra^-iz- I 
/•! di quindici, sedici ann:: nel 
lilm sarà una donna sul ven
tiquattro». La vicenda, in 
breve, è quella di Manoela, I 

levane « m~:!?rn i » (per la ' 
dispinlb.le a tutto, j 

decisa a vivere la sua vita. | 
Accanto a lei due personaggi i 
m«;ch.li: il duca D.my di j 
Enjn-isco e il marchese Bir- | 
ra. Tra il CIULI e Manoela 
nasce un travolgente amere. 
Ma poi l'uomo scoprirà la 
realta della donna. In un In
contro drammut.clss'.mo. Ma
noela gli confesserà che a 
spingerla sulla «strada del 
vizio» è stato un uomo che 
l'ha violentata. Dany rico
struirà che 11 seduttore della 
ragazza e suo cugino, il mar
chese Barra. Vorrebbe abban
donare la ragazza, ma non ci 
r.esce, e m un Impulso mor

bo^» cordiera di avv,licore 
la donna, i. eug.no " ••.' s'e-so 
• i un pjr colf > i n', •' ) a Ir?, 
di cut crede d'esser.: il mano
vratore. Ma ne resterà, inve
ce, v.ttlma e, ti- t-c o d • 'a 
.,ii,i dcbole.i/a, .,, u,' . ' J : M . 
mentre l i ragazza amila •.-
l'estero e il cug.no - ,• i- '> 
tra il '21 e il '2'i - \ ,"v.i 1 i 
nera camicia, M metteia .1 
fez e si mcamm.ncra sa! a 
strada del fascismo 

Come .1 lettore può can re 
da questo breve riassunto, 
s.amo In pieno romanzo senti
mentale. Patroni Griffi giu
stifica la sua scelta con :1 
personaggio femminile che 
c'-M trova attualissimo «così 
libero, cos'i vitale >> « D'altra 
parte - aggiunge — io pen-,0 
di vedere delle passioni serie 
iper me il perscnagg'o più 
importante e quello del duca 

Mann.. Dor.s Durant,, Cirio 
Tambcrlan: Manca ancora lo 
attore per la parte del mar
chese. Patroni Grilli prevede 
di terminare le riprese 11 HO 
maggio. Qu.ndi abbandonerà 
per qualche tempo il lilm e 
s. dedicherà a un nuovo spet
tacolo teatrale Imperniato su 
due atti unici di Raffaele 
Vlvlam: Caffé di notte e gior
no e Scaio marittimo, che 
verranno presentati sotto l'u
nico titolo Napoli chi parte 
e chi resta. 

Patron! Griffi 6 mollo fe
lice di potersi «rincontrare» 
con Vlvlanl e considera que
sto Napoli chi parte e chi 
resta l'ideale seguito di Na-
poli notte e giorno, da lui 

I messo in scena otto anni fa 
e anch'esso composto di due 

| atti unici di Raffaele Viviani 
{Toledo di notte e La musica 

i Dany) come attraverso un i dei ciechi). La continuiti è 
vetro leggermente smeriglia
to ». Il lilm è ambientato a 
Roma, alla vigilia dell'avven
to mussollntano. « Ma 1 latti 
storici entreranno nella sto
ria solo di sfuggita, corno un 
sottofondo ». 

Il film costerà un miliardo 
e trecento mllicn1. Ne saran
no lnterp-etl L:\ura Antonelli, 
Terence Suimp. Michele Pla
cido. Duilio Del Prete, Ettore 

anche sottolineata dalla par
tecipazione allo spettacolo di 
molti degli attori del prece
dente, con l'aggiunta di Mas-

i slmo Ranieri. Questo nuovo 
I omaggio a Viviani verrà prc-
! sentato nell'ambito del Festi

va! di Spoleto e avrà nove 
! repliche. Ira 11 3 e 11 13 lujllo. 
I Poi sarà ripreso ad ottobre. 

I m. ac. 

Il dramma di Dieter Forte rappresentato a Roma 

Lutero come un pupazzo 
al servizio del Capitale 

Pregi e limiti del testo e dello spettacolo, diretto da Luca De Mata 

Impresa molto ambiziosa e 
certo meritoria, anche se riu
scita solo In parte ima una 
parte è già qualcosa. In cns: 
del genere) qu?lla del regista 
Luca De Mita e del suol com
pagni del Gruppo Teatro A, 
che hanno proposto sotto un 
tendone di circo, in Villa Bor
ghese a Roma, Lutero & 
Munzer ovvero l'introduzione 
della contabilità, dramma da
to alle scene dal tedesco Die
ter Forte, oggi sulla quaran
tina, n?l 1970. con echi di 
clamore e di scandalo. Seb
bene la figura di Lutero non 
venga qui messa in discussio
ne davvero per la prima vol
ta, pure vedere 1! grande teo
rico della Riforma ridotto 
quasi a un fantoccio nelle 
mani di principi e di ban
chieri non e circostanza che. 
nei paesi protestanti, possa 
passare sotto silenzio. 

Il testo di Forte è ampio e 
complesso, come l'epoca sto
rica cui si riferisce, e che 
segna l'affermarsi in Germa
nia del dominio della borghe
sia nel quadro d'un perdu
rante conflitto con la no
biltà (questa poi diversificata 
nelle sue varie componenti) 
e nell'assenza d'una monar
chia centrale autorevolmente 
insediata, quale conobbero 
Francia e Inghilterra, men

tre la Guerra del contadini 
faceva « profeticamente pre
sentire le lotte di classe del 
futuro, portando alla ribalta 
non soltanto 1 contadini in 
rivolta (che non era ormai 
casa nuova), ma dietro a 
questi ì primi embrioni del
l'odierno proletariato, recan
ti la bandiera rossa In mano 
e la rivendicazione delia co
munione dei beni sulle lab
bra » (Engels). 

Per Forte, lo stesso giovane 
Imperatore Carlo V è un pu
pazzo, manovrato a piaci
mento dal creditori, mentre 11 
demiurgo della situazione di
venta il grande capitalista 
Jakob Fugger, 11 cui libro del 
conti, con la sua « partita 
doppia ». si pone come la 
pietra angolare della società 
nascente, n.,sal più della Bib
bia Impugnata da Martin Lu
tero. Del resto, la polemica 
e la predicazione luterane ap
paiono del tutto funzionali 
alla causa dei nuov. padroni 
borghesi, e servono a giunti-

Nelle prove di Sanremo i 
• giovani se la cavano bene 
'Dal nostro corrispondente 
1 SANREMO. 25 

Enrico Simonetti. al quale 
è stata affidata la d.rezione 

'>' dell'orchestra del XXV Fé-
1 stivai della Canzone di Sanre-
^ mo, nel corso della g:orna!!e-
[ ra conferenza stampa si e di-
» chiarato piacevolmente sor-
' preso della capietta dimostra-
' ta dagli interpreti: « Sono 
S bravi questi giovani, molto 
i p l u bravi di quel!: di dieci 
;̂ anni la » ha detto li une 
'" stro, che sta provando da 

Ieri i trenta motivi. 
In verità e. trov.amo di 

fronte a cantanti the alle 
pr'mc ar:n. non -ono, c i 
.sono scoliosi.ut., si, al ^ i e 
tto pubb'tco, mi da ,i:i;i. : m 
no 11 mestiere an?ne ,j giivi 
ni di età. Li mirj .Tr par t : 

f di loro sono rmiijtl neliom-
* bra per non aver m i . fatto 
i appar.zlc.n? sii. t ' l ^ ' uhcmi , 
, per non aver coiiciu.v.'ito .,ue-
; oessl nelle grin:!. r.i-.,':'ie 
'«•fcnore; ma non .,cno alle pel 

me armi e di fronte al pub
blico si sanno muovere con 
disinvoltura, senza patemi 
d'animo 

Anche quest'a'ino. come ab 
b.amo già scritto, si parla solo 
d: cuori e amori falliti o tra 
diti e di lacrime versai'1 cerne 
se 11 montlo fo%-,e tutto qui. 
Di questo .-i r-immarlcava an
che il m a s t r o Enrico Simo-
netti: «E ' un vero peccato 
che giovani co-i bravi venia-
nò adoperati in modo non alic
eli ito — ci h-i detto -- un 
pr.mo p.is-io qu'Mt'inno e sta
to fatto, ma per li pronima 
e-J'z'on'1 occorre mirl'orare il 
contenuto d^l F-"ìt'val ». 

Su que to concetto ccneor-
-tano le l'e-ze che .,l .v^'vi bit 
tute per la j-'-.tlon - pubb'iea 
deila ni t't.fe.stazions. la qua
le d ".'e con.reti/zarc un irn-
p~?!io -ion ,"er un sempiiee 
pi ialino de: poteri mi per 
u - i in r l ' l i c i della so, : i :va 
della r.i,,*.ini .'inora. 

Giancarlo Lora 

ficare sotto il prolilo religio
so il sanguinoso schiaccia
mento della rivoluzione delle 
masse rurali e del loro ancor 
deboli alleati, guidati da Tom
maso Milnzer, già amico e 
sodale di Lutero. 

G.orglo Siche'., che ha cu
rato la traduzione dell'opera 
di Forte presso l'editore Ei
naudi, e ora, Insieme con De 
Mata, la sua riduzione in ter
mini di tempo ragionevoli, 
rileva per primo ! limiti della 
concezione pragmatistica ed 
economicistica dell'autore. IH 
sua scarsa considerazione 
(piuttosto criticabile in chi 
si d.chlarl marxista) verso la 

funzione della personalità 
della storia, e sottolinea, per 
questo e per altri aspetti, il 
legame del lavoro teatrale 
con gli slanci Ideali, generosi 
ma confusi, del movimento 
studentesco emerso alla ri
balta alcuni anni or sono 
nella Germania federale. An
che nel linguaggio di Forte, 
che pur si fonda su una ricca 
e rigorosa documentazione, 
s'Insinua spesso il gusto del
la battuta solo Irriverente, 
di stampo goliardico: cosi ne
gli spunti satirici indirizzati 
agli intellettuali, agli artisti 
del secolo. 

Sfrondato alquanto, Lutero 
& Munzer suscita comunque 
vivo Interesse per lo sforzo, 
che In esso si compie, di ri
vivere nel passato i problemi 
e 1 dilemmi de! presente. V'é 
tuttavia 11 rischio che 11 gran
de ultimo nemico, il Capitale, 
si configuri qui in definitiva 
come una sorta di astrazione 
metafisica, cui onche il ca
pitalista in carne e ossa sem
bra soggetto. Il pericolo non 
si evita nello spettacolo, anzi 
forse si accentua In quella 
pur notevole Immagine con
clusiva, nella quale vediamo 
Fugger intonare la preghiera 
al suo Dio (11 Cap.tale, ap
punto), avvinghiato a una 
simbolica scaia che e, insie
me, strumento di tortura. 

L'impianto scenico (dello 
stesso De Mata) consiste In 
una grande pedana circolare 
sopraelevata, di legno, divisa 
In tre sezioni, corrisponden
ti, dal centro procedendo ver
so l'esterno, ni tre Poteri: 
Economia, Politica, Ideologia; 
1 tre cerchi muovono, secon
do l momenti, nella stessa 
d.rezlone o In senso contra
rlo. Botole si aprono nella 
superficie della pedana, e ne 
escono gli interpreti, che In 
qualche caso agiscono pero 
su due piccoli palchi laterali, 
o nello spiazzo attorno. Alla 
«circolarità» si sottrae in
tatti Munzer, che veste abiti 
di oggi ii costumi, tra btona 
e fantasia, sono di Oscar Cap
poni) e pronuncia la sua 
parte secondo 1 timbri e le 
cadenze d'una sbracciata ora
toria politica moderna; più 
varia, e d.versamento risol
ta, l'impostazione del restan
ti personaggi, anche so 
l'obiettivo registico sembra 
essere v.eino allo «strania-
mento» brechtiano. Ma l'im
pegno sulla pareli, che e ele
mento essenziale se non 
esclusivo del dramma, viene 
reso latlcoso, quando non con
traddetto, dalla spropositata 
invadenza del grosso macchi
narlo, di evidente ascenden
za roncon.ana. de! quale si e 
riferito poco sopra: I cigoli! 
del pur suggestivo congegno 
(uniti al rumore intermittcn-
t- del rlscaldam-nto, e, di 
tanto in tanto, alle musiche 
d. Vittorio Gelmetti) fanno 
si che l'ascolto del dialoghi 
risulti sovente difficile. Allor
ché il meccanismo si lerma, 
minaccia |X>i di prevalere una 
stat:c:ta scultorea, come nel 
contraddittore, d'altronde in-
c.sivo nella sua testualità, 
fra Lutero e Munzer, bene 

I impersonati dagli attori Pie
rangelo Civera e Piero Di 
Iorio, accanto oi quali è da | per 
citare tra i migliori Guglie!-
mo Rotolo come Fugger. Ri
cordiamo però anche Beppe 
Loparco, Raffaele Uzzi. An
tonio Maronesc. E registria
mo Il lieto esito della « pri
ma », con applausi e chiamate 
per tutti. 

Aggeo Savioli 

Mrep'V^o Mie , .-.n, l'altra 
s. ra ai Vaile di Rem i, p;r il 
p rmo recital in Italia de! 
gruppo nie^s cimo Los Folklo
ri.-1 is. o-p.tc de,:!l Int: mi
mimi e dell'Arici In o-c.t.-io-

[ ne di que-ti tonrntf ne' no-
I slro pie»-: platei " e.iller'a 
I gremite in onm orti ne di po

sti, numero,-,! spettitorl In 
( piedi oppure 'iccalcat: nelle 
I aree di transito, tutti prota

gonisti in un crescendo di 
1 commozione ed entusiasmo. 

Fuori de] teatro, centinaia di 
g oinni amareggiati, «emar- ' 

! cna t i » giocororza, hinno ma- ! 
nifestato il loro disappunto 
fino alle ore plceole. Per co- I 
storo, l'ARCI ha deciso di re-
p'irare io spettacolo oggi al | 
Teatro Circo Spaziozero, alle 
17 e alle 21. 

Preceduti sul palcoscenico 
d"7lì Int! Illlman! (l'ormai 
celebre sestetto cileno ha ese
guito alcune composizioni del 
compunto Victor Jara: a lui 
ha intitolato il brevissimo 
concerto improvvisato p°r far 
gli onori di casa alla forma
zione messicana) Los Folklo-
ri.;*-is si son presentati al 
pubblico romano in panni 
molto ciratteristlci, sospinti 
da unti vera e propria valan
ga di strumenti- ne hanno 
« In dotazione » circa 230 ma, 
sebbene con rammarico, sta
volta si sono visti eo.-,trefM a 
portarne In trasferta «soltan
to 7!>. 

Da nove i nn sulla breccia, 
Adrian Nieto, Gerardo Toméz, 
José Av.la. Ruben Ortlz. René 
Vl'.'.nnueva. Mar1 a E!«na Ortlz 
e Leonor Lara contrastano 
quotid:'namente, con una ri
cerca scientifica attriverso la 
più pura tradizione mti-leale 
latino-americana. Il passo al
la volontà P"iietrazion- cul
tural" Imp^r'al'-t'i. Ver! e 
propri mu^icn!o.'hl. TJOS Fol-
klor'stas si Imoegn-mo nel re
cupero di una significa'iva 
autenMc là, e anche in una 
anali ,i qua-,' .intropo'o--! -a <!i 
eerte e^pre.-s'on: musicali 
de!I'Amoi-!c-i la t ina, militan
done le Implicazioni sociali o 
addirittura razziali. 

Fra le molteplici ri-coperte 
di onesti p'onlerl de! foli--, 

sostan/lalmor'o differenti, 
lile e contenuti, dalla 

i matrlee l.nguistlca andina 
comune agli Inti Illlman! e 
al Ouilapayun — troviamo in
fatti, uno accanto all'altro, 
delicati motivi prel-nan'cl e 
aospcl pagani afrocubani: 
due indlr'zzi creativi diver
genti ma. ii"!lo stesso tempo, 
complementari, 

d. g . 

| Musica 

! Fernando Grillo 
j al « Beat 72 » 
I Prosegue al Teilro «l'.e.it 

"-» la M-.-"^.I.I d d.ca'.i al.a 
) nui-.t.i d-'l no *ro tejnps 
j L'altra .-era e .st'it.i la \ol-
I ta d: l'V'rmndo Gr.Ilo, non 
, ancora trenten.i'-. -ne gin da 

qualche tempo alla noalta n-I 
melo di portento, ci contrab
bassisti. Poss.ede uno s'ru-

l milito d. irceo!" d.men.-ion , 
i ma spi-mi do p 'i- re-p.eo ai--
I e h.t'-ticn.eo e per bel'e// i di 
! suono i.-: tratta di un . Rug

gieri-> della i.ne d"l S-'i'en-
10), i-tup.'ivj t.nv-nte « adeloni'*-
stlca'o» alle pni spericolate e 
livdltc a v v e n i r e fon eh-. 

Cre-e'Ulo autoivvVnien' -
.n que t: ultimi anni aneh" 
come compositore. Fernando 
Grillo ha potuto pret«ndere 
per se un'intera serata, tan
to più impegnativa in quanto 
quasi esclus:v\m"'ite ded-cata 
a musiche sue. Cril'.o diven
ta un tuM'imo con il suo 
«partner», 11 contrabbasso, eh" 
perdendo prod giosament • 

! l'Ingombro della mc'e. sem-
I bra assumere una presnn/a 
j particolare, non soltanto II-
j s'ea. un poco alimentata da 
I Hoffmann, addTittura mquie-
! tante 
I Gr'Ilo ha chiamato Ambre 
1 le tnim -rose ccmpnsiz'onl pre

sentai" l'altra sera (una pa-
[ noramica dal 1972 ad oug'i, 
i apparse come risultato di r'-

cerche svoli" siili» pessib'l'tà 
sonore del contrabbasso, non 
però fossil.zzate. La prima 
parte del programma, com
prendente almeno tre notevo
li momenti dc'ivfcr artistico 
di Fernando Grillo, ò da rite
nere la più sorprendente, con 
il «piccoletto» (11 «Ruggieri») 
straordinario nella capacità 
di recuperare anche salmo-
dianti melodie medievali, son-
glonate come da un'enorme, 
m'ster.osa conchiglia. 

Le mani come quelle di un 
| pi-estig atore. Grillo ha poi 

compiuto altre meraviglie con 
« variazioni » sulle corde, sul
l'archetto (dentato e sban
dellato i. sulla cassa dello 
strnm"nto, 

Fuori procrimmi. Grillo ha 
realizzato una ...tcre.-sante 
quanto imoroMb']" tra-er'z'o-
ne p"r contrabbasso (lo r,tru-
m-nto, steso a t"rra era « 'a-
vornto <> come unii Inc-anrib 
le fuena di sMcni) di un pez-

P"r ( h ' t a m . di Giachi 

cerea della donna da parte 
del pcct i. il suo salvamento, 
la sua perdita defm.t.va. per 
sempre. Ma lo speli icolo si 
presta nnehe ad altr- letture 
'i"l!e sue forme ge-t che che 
spes-o. troppo spes-,o. scado
no n-1 ball-lt'. tK-o. perden
do, qu nd1. di mten eia. 

E cosi con fat.ca viene Ino-
i. r.i-sunto che ognuno, pr.-
ina d; muover.-!, deve sap-re 
dove vuole andare; e s-i que
sto s. chiude lo spettacolo, 
che vede lo sforzo lodevole 
de. quattro interpref, tutti 
mt'Iio impegnati, da Halfa-l-
la Aldriglv-tt a F"lice Far.na 
a Mar a Rita Rulfin:, a Su
sanna Schermar], Scene e co
stumi sono d! Mariapia Pao-
lelli; !" musiche sono state 
curate da Marco Ccconcelli, 
James Demby e Francesco 
Piazza. Applausi, si replica. 

m. ac. 

Trionfa il pianista 

Mario Ceccarelli 
MONTEROTONDO. 25 

Presentato al pubblico, che 
affollava la Sala Consiliare, 
dal sindaco della città, R e n 
io Borelli, il pianista Mario 
Ceccarelli ha tenuto a Mon-
terotondo. un concerto straor-
dinar.o. Il programma — il
lustrato da Ubaldo Burani. il 
qu-ile ha delineato l'origina
lità del pianista Internazio
nalmente .'mmirato — com
prendeva pagine di Clementi, 
Mendclssohn, Llszt e Chopin. 

Con la chopln'ana Polacca 
op. 53, «cavallo di battaglia » 
di grandissimi pianisti ibasti 
ricordare Arthur Rublnstein), 
al quali 11 Cecccrelll onorevol
mente si affianca, si e con
eluso trionfalmente ;] con
certo. 

Come c'è qualcosa nell'arte 
e nel destino di questo pia
nista, che lo distingue — e 
lo allontana — dal «giro» 
dei concertisti più afferma
ti, cosi qualcosa In più ogni 
volta vibra nelle esecuzioni 
de! Ceccarelli il quale — pros
simo ai sessanta — conserva 
intatti tecnica, passione e 
puntiglio proprio del concer
tista di talento. Appare co-

I me una sua rivincita il fatto 
che egli coinvolga ora alla 
musica nuove sch'ere di ap
passionati, tra nersenc solita
mente escluse dal « giro » del 
prlvlleeiat' al quali sembra 

controcanale 

See!'1. appNud'to (n.-'eme con ' c-ser? destinata. In Italia, la 
rcinventcre 

sica. 
della sua mu-

Teatro 
Orfeo 

All'Abaco il gruppo « Il Pan
tano» presmta Or/co: un'era 
di denso spettaco'o nel quale 

I sono racchiusi temi e proble-
I mi diversi. 

Claudio Frosl, regista oltre 
che autore, ha tratto l'« :doa » 
dall'Or/co negro di Vmiclus 
de Moraes, cucendola con gì! 
argomenti più vari: la crea
zione del mondo in sette gior-

inuz'one della musica. E 
non è un caso che. nel lu
glio scorso. Mario Ceccarelli 
sia stato premiato Insieme 
con altri protagonisti del 
mondo artistico (Josephine 
P-aker. Hana Janku. Franco 
Corelli, Nicola Rossi Leme-
ni), cerne non è un coso elle 
la sui bravura trovi nuovi 
consensi in «icoltatorl lonta
ni anche dal « giro » dei pre
giudizi. 

Applauditlssimo, Ceccarelli 
ha eon-esso per bis il primo 
movimento della beethovenia-
na Sonata detta « Il chiaro di 
luna ». Ne! prossimo mese di 

da parte di Dio, 1! mito | marzo. 11 p'anlsta terrà un 
Orfeo e di Euridlc". la ri- I concerto a Genzano. 

in questa società disorientata... 

III M O N D O 
scrìve per chi ha il coraggio 

di capire. ^ ^ ^ 

« 

il s e t t imana le del 
Corriere del la Sera 

perla maggioranza 
pensante' Jf9 

IL PARTITO D'ANIONI': - -
Lu neonata rih- < q A^pc.n.t 
:cn ' ni nude ,^ u n'V 'JJ.lo ^\ ' 
>iustonalo 'ut urei,culo a wr-f 
••('fondu n-tntaiu a' U'«ia La 
ii.ie de, P.ir'.VJ cì'A/,.ono Ai 
tu aiata m ni odo abbastan
za conduci minuti ,o atfraic^o 
una sene d: aitare: dorunir-:-
tori, d> (c^tr'ion-aiuc <Fvi-
nano Pam, Kvrt/uc^ .Ivno 
ledi, Munirle CUnirl'i. llvnr 
detto Dal Mtrtio r A'ha^i'u. 
Scrosciati, tutti c^;)i)ncnti. a 
<>»o Uvìipo, de; Partito rf.U'o-
no, d' :n!cri etti in ^-tud-o de1 

LO'iipwjno .-1 /r^rindio Xatta, 
del repubblicano <c.i azzini-
stai La Malta, de' social W-v 
ic.i azionista! Il,{cardo Lo», 
bardi, de! dcmocri<*rano Leo
poldo K';a e de' ; bera'e Liuo 
Storont, la tws'ws^ionc non 
M Qiovuca (/ranelle dc'Ut pie 
senza, in qnakìie modo pini-
tegiutu ncìì'econoviia della di
scussione, di Alberto Roncl-eu, 
il quale ben a' d< la dr'io MO/'-

1 gere un ruo'o idei resto neon-
! che troppo essenziale) di air-
i malore, mediatore o ^tinio'u-

tore del dibattito sembrai u 
j b'arc lì pioprn) per tare os-
' scrvazioni e commenti ampia-
i mente arbitian e spesso non 

pertinenti 
i Non vorremmo,d'altra parie, 
i far cuneo a Rondici/ di colpe 
( a lui obiettivamente imputa

bili .soltanto in pnrlc - elle 
l'tmpmnto naidi"i:ntc ^e'iema-
t:co sul quale e strutturata la 
trasmissione costituisce vero
similmente il magO'Or liva'c 
al dtspic'jamento ottnnaJe de! 
dibattito —; ma e un fatto 
die lo stesso Rondici/ sr ne e 
venuto fuori non d: rado con 
ditole perlomeno strane ni 
ricìrnino al periodo di Der.es, 
in Cecoslovacchia, ad esem
pio; e fellamente incollarne 
con la materia della Quale sì 
àia parlando, A parte </uc-
ste considerazio'ii preliminari, 
tutte dovute, restano indub
biamente di qualche luterete 
tanto il tema della seconde 
puntata di App<\u :i*r!, L« li
ne del P.trLto d'Azione, quan
to i contributi portati da> va
ri esponenti politici e daah ex 
militanti dello stesso partito 
su un avvenimento ben pie-
auso della realtà italiana del 
dopoguerra. Meno bttmo'an'e 
ci à sembrato, invece, conie 
tali contributi nono stat* pò 
sii in rapporto l'uno con 
l'altro, puntando la di
scussione su un rituale troppo 
raggelato, cosi die precisazio
ni, valutazioni particolari, gin-

[ dizi politici di lario tipo e d' 
varia ispirazione idcorooiea, 
storica e sociale, rischiavano 
spesso di a-.s-cre vanificati ne'-
la generica rievocazione. E' 

tuf'nga: i,bba !a'.za vero e 
i ci intubile, ud esempio, che 
!•! '(diaspora del Partito d'A-
. une > t nei •ii'-gl.o swrc^Jp 
par'aie .sei'ic'ìumente di un 
pio<n'it{\ j'olituo i n eia t os', 
ne/ fai:>. poco pragvialito e 
perscQii'tu ioli contraddittoria 
determinazione/ fu pioioiatu, 
> op i a t ! a Ito dalle due air m e 
uclla s!(^^a lorma-.wne — 
e, u eia ^ •n-io '/s!a e q nel la de-
>>,uri"!,< a lad.rale boi gli esc 
i ',(• tiouiiono ulUjia ,n Em>':n 
Lus^u e i'ao La Malfa i n-
i./jr''''7 i p^opnr/no'on ; r 
: ntt'o'irr ub'ju^lanza vero e 
i ei i e abile ene il Partito 
d'A.ione, 'iato ne' colmo dcì'u 
qiu'tu e cw^CiUio nella Resi
stenza snlla scoria dell'espe-
nauti di una strategia nuova 
;><*?• la tolta a fondo contro 
/' fascismo eJaborata e perse
guila dal nionmciito creato 
da Carlo e Nello Rosselli 
<< C;tu--tr„iu e Liberta », trovo i 
^uoi ostacoli più insormonta-
b'I: piopr.o nel dopoguerra 
nel dispiegarsi della battaglia 
po'itica generalizzata, sprov
visto coni'era di una saldatu-
la ornamea con le grandi mas-
v popolari e astrattamente 
leaato vom'eia, per contro, al 
nrto (!• es-sere il «partito più 
inte'hgentc ••> o perlomeno una 
^oita d< « s'uperpartito " che 
avi ebbe potuto riuscire la do
te i part'ti di struttura e di 
strutc").u «< tradizionali » in
contrai uno difficolta nel ten
tativo di costruire o ricostrui
re con affanno e fatica la vi* 
ta del paese. 

Detto ciò. e soprattutto i c-
lo, come il compagno Natta 
lia cluarumcrje ribadito, che: 
Ài .1 Partito d'Anione trovo il 
sito mo'ncnto di maggior for
aci e significato non a caso nel 
eorso della Resistenza poiché 
la sua matrice fu verosimli
mate più quella di un movi
mento d'up-mone e di presa 
dr coscicnzu che non quella di 
un partito vero e proprio; 2) 
che le cause che determina
rono lo scioglimento nell'uri' 
mediato dopoguerra del Parti
to d'Azione i anno ricercate, 
ben a! di la e ben più a fon
do de> suo, contrasti e trava
gli interni, nelle stesse con-
traddiz.oni insite nel movi
mento an! fascista radical-bor-
gnese negli anni "10 e '30. 

Tutto questo, dicevamo, è 
scaturito dalla trasmissione in 
m a n : era a *yba ••> ta nza eh lara 
nia, al tempo stesso, un po' 
meccanica, forse anche in for
za de! fatto che il mediatore 
RonchCit non fin saputo anco-
in spoaliars-i dei suoi vezzi, 
per ciarla con Fortebraccio, da 
« ingegnere ». 

s. b. 

oggi vedremo 
PORTOGALLO. UNA STORIA 
EUROPEA (1°. ore 20.40) 

Su testi di Valero Ochctto e con !,i reg.a di Lucano Gre-
goretti va in onda stasera la prima parte de! programma in-
emetta intitolato Porlotjallo, una stona europea. Come natee 
un regime e .1 titolo della tra»m.s.-.ione odierna: l'lmprovv..-.a 
fine del rcg.me fascista salazanuno che ha tenuto il paese 
iberico nel terrore per qua.-! cinquantanni e la trasformazio
ne democratica che ogg! si sviluppa c-on risultati piuttosto 
concreti hanno coito d: sorpresa l'op.mone pubblica mond'flìe, 
portando alla ribalta un esame analmente approfondito de: 
lunghi anni di repressione politica, o'-onomi.w e culturale d: 
tipo reaz ionar i e m,:it,ir:-,to-iolonial!sln. 

TEMPESTA SU WASHINGTON 
(2°. ore 21) 

Tratto dall'omonimo romanzo dì Alien Drury, Tempesta su 
Washington — intrrprotnln da H^nry Fonda. Charles Lauch-
ton, Don Murray. Walter Pdueon, Gonc Tìcrncy, Peter Law-
ford, Bur^ess M?rcd;t3T o W:!l Gwr. i qu;)l: lorfnano un cast 
di assoluto rilievo — e .stato realizzato dal regista americano 
d'origine austriaca Otto P r e m i e r nel '62: un lilm di fanta
politica che illumina « rm.serie » e 'splendori» del torbido 
mondo politico statunitense e .sembra singolarmente antici
pare lì « ca.so Wntcrpatc ». 

TV nazionale 
12.30 

12.55 

13,30 
14.00 
14,15 
17,00 
17.15 

18.45 

19.15 

Sapore 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Ogni al Parlamento 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Oul comincia l'av
ventura del signor i 
Bonaventura - Il rac- I 
contondo ' 

La TV del ragazzi ' 
,< D snci ' .and va' 
Ke l l y ! » 
Sapore 
Cronache italiano 

19,30 Cronache del lavoro 
e del l 'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornalo 
20,40 Portogallo, una sto

na europea 
21-.45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sport 
18.45 Telegiornale Sport 
19,00 Al lo sette della sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tempesta su Wash

ington 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 
23; Gt Mattutino niuncslc; 
6,25: Almanacco; 7,10; Il lavo
ro ono li 7,23: Secondo me, 
7,45i Ieri at Parlamonlo; Si 
Sui giornali di stamane, 8,30: 
Le canzoni del mattino, 0: Voi 
ed tot IO: Speciale CR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Il meglio del 
medito; 12,10: Quarto i>rcnjrom-
ma; 13,20: Ciro-Mike; 14,05: 
L'altro tuono; 14,40: La ra-
fjlira icomporsn ( 3 ) ; 15,10: 
Per voi giovani; 1G- It girasole; 
17,05: Mtoriiftsinio: 17,40: 
Programmo per • ragazzi: 18' 
Musica in; 13,20: Sui nostri 
mercati) 19,30- Munta 7; 
20,20: Andato e ritorno-, 21,15: 
Il femminismo nel teatro mo
derno; u Cosa d- bambolo »; 
23; Oaul al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORC: 
G.30, 7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16 ,30 , 13,30, 19,30, 22 ,30; 
6: I l motlimcre. 7,30- Buon 
viDygio; 7,40- Buongiorno con, 
8,40: Come e pei cti6; 8,55- I l 
dlscolilo; 9.35: La matura 
scomparso, ( 3 ) : 9,55- Canzoni 
por tulli; 10,24: Uno poesia al 

giorno; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10. Trosmitsioni regio
nali; 12,40; Scusi, posso venir» 
a prendere un collo da lei7; 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
13,50: Como o pcrch*; 14; Su 
di giri; 14,30: Trosmistlonl re
gionali: 15: Punto Interrogati
vo; 15,40: Carerai; 17,30: Spa-
ciole CR, 17,50: Chiamata Ro
ma 3 1 3 1 ; 20: Il dialogo; 20 ,50: 
Super&onic; 21,39; Dolcemente 
mostruoso, 21,49: Popoli; 
22 ,50: L'uomo dello notte. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concerto di operili-
ra, 9 ,30: Opero italiane del 
'900 storico, 10,10: La tetti-
mena dello scuoio nazionale rut* 
sa; 11,10: Musiche di Mozart-
Schuman-Spohr; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La musi
ca del tempo; 14,30: Intermez
zo, 15,15: Il disco in vetrina; 
15,«15. Avanguardia; 16,20: 
PolironisBima, 17,25: Ciò»»© u-
nica; 17,40- Musica fuori ache-
mn, 18,05: ..e vi» discorren
do, 16,25- Ping-Pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Festival 
di Salisburgo-, 20,15: Centena
rio ctc<lei nlorma valdese; 20,45: 
Togli d'oll>tim, 2 1 : Giornale del 
terrò • 5elle arti; 21 ,30; A. 
Schoenbery nel centenario della 
rosata; 22,35. Musico del X X 
secolo. 
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